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IDEE E CONSIGLI a cura di Francesco Abate e Caterina Pinna
PER LE VOSTRE

LETTURE

"La piccola conformista
di Ingrid Seymarz porta
col sorriso il lettore
a un inatteso dramma

Se la famiglia è bizzarra
vuoi solo sognare normalità

L'AUTRICE
Ingrid
Seyrnan,
giornatista,
é nata a
Marsiglia
50 anni fa

La piccola conformista
Ingrid Seyman
Setlerio
hagg.lGh; euro 15

«Sono nata, da destra, in una fimi-
glia di sinistra», afferma "La piccola
conformist a", io narrante alI'inizio

del suo raceorto, subito dopo aver detto
quale posizione ama toriasupporie avesse-
ro preferito i suoi genitori al momento del
concepimento. Insoinlna una voce non ir-
riverente, ma senza peli sulla lingua e con
una visione sostanzialmente ironica e di-
staccata ma incisivamente tagliente, di-
veri ent e per il lettore, rispetto a quello
che la vita le aveva riservato, lavoro della
scrittrice Ingrid Sevman, pubblicato da
Selleriu.Lagiovane Esther Dahan cleve ne-
gli anni Settanta impegnarsi per non esse-
re travolta o schiacciata dagli atteggia-
menti sessantottini dei suoi genitori, la
madre Babeth femminista e segretaria al
Comune e il padre Patrick ebreo francese
nato in Algeria, impiegato di banca e arti-
sta frustrato con la mania di compilare
elenchi.

Borghesi anticapitalisti
Dueborghesi atei eani icapitalisttiche vi-

vono in maniera superfi eialmente liberta-
ria la propria esistenza quotidiana con

la «passione per t• esibizionismo do-
mestico. Perciò vivevano nudi, guardava-
no la tv nudi, mangiavano ostriche nudi,
senza preoccuparsi del ridicolo. ne della
bolletta del gas,>, relativa ativa si suppone al ri-
scaldamento. basandosi su un solo vero
.comandamento anarchico: ̀Vietalo vieta-
re". di cui la ragazzina saprà approfittare,
volgendo a suo favo re le loro contraddizio-
ni con tutto il suo buonsenso. «Per quan-
t o entrambi consacrassero assero i primi tre an-
ni della mia vita a tentativo di convertirmi
alla loro visione del mondo, rimasi un`in-
correggibile reazionaria», vagheggiando

vestitini blu e sottraendosi alle zampe di
e.lc fanit e. Ecco così che. inspiegabilmente,
aun cerio puntovici-le iscritta in urta delle
migliori scuole cattoliehe. della città, ed è
connc un pesce che ritrova la sua acq tla•tro-
vando la forza per far i conti con la realtà
tra genitori che invece vivono negandola
con le proprie utopie e ossessioni, tra dio-
sibili e paure, e nonni persi nel ricordo no-
stalgico dei fasti algerini, giocando alla
roulette con i crei, ut i i i zza ti poi la domeni-
ca nel cucinare il cuscus.

IL fratellino
Eppure quando il padre vorrà portare in

vacanza la famiglia nel suo paese d'origi-
ne rimarrà profondamente deluso dai
cambiamenti intercorsi e riporterà nitida
casa dopo due giorni. In tale contesto ge-
nerale, i suoi provano a separarsi e, com-
menta Esther, «invece del divorzio dei
niieigenitori ebbi un fra tell no»,ilpiccolo
Jereiny che sin dal momento della sua cir-
concisione diviene centro e causa di ten-
sioni. I segnali che le rose non possono
sempre che peggiorare arrivano in più
momenti, come l'essere presa a sassate a
scuola, «1a mia lapidazione, diventata quo-
tidiana dacché la sinistra era al potere>,.
Così la storia, nonostante il suo apparente
corn ico svolgersi, per tutto questo,. o pro-

io per questo, si rivela una storia forte,
I egat aa a un segreto che man mano viene a
galla. trasformandola in dramma dal fina-
le estremo q umido Esther eia undici anni
e «il commissario incaricato di indagare
su quanto avvenuto presso il domicilio di
Dahan due settimane dopo Natale non
aveva di certo fatto il Sessantotto».

Paolo Patroni
RIPRODUZIONERh> ERVALA
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